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PARTE UFFICIALE

LEGGI 10 DEC.RETI

ONumero415dellaRaccoltaagiciale delle leggi e dei decreti
del Açÿno contiene il seguente decreto:

.YITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vigio il Ït. decreto del 26 gennáio 1889, n. 43;
Ÿista 14 legge n. 240 del 20 giugno n. s., con la

pale 6 approvato lo stato di previsione della spesa
del Ministero delle Poste e dei Telegrafl per l'eser-
oisio finatiaiario 1901-902;

Sulla proposta dei Nogtro Ministro Šegretario tÌÏ
Stato per le Poste ed i Telegrafil;
Abbiamo decretato e decretiamo i -

Nella pianti del personal¼ deÍl'Amnintiáti•aiione &Ùe
Poste e dei Telegran, labella D (Quadro II), i posil
di guardailli di 2a classe a L. 1000, sono portati da
240 a 300.

Ordinialho che il þresunto decrèto, rannito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale
delle leggiádeÏ decreti del Regno HTtälia, tandan-
do a chhinigue Kpetti di ödiérvarlo é di fano õesbi•vare.

Í)ato a Èo , addi É8 luglio 1001.
VITTORIO EMANUELR

T. GAI.IÈËEËTI.
Visto. B GuardasigŒi: Cocco-Oaro.

La Raccolta (7/ßciale delle leggi° e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a caduno preposto, ed smanati:

Sulla proposta del Ministrð dell'Interno:
N. COLX (Dato a Rañóónigi, 11 26 ägosto 1901), col

quale l'Opera pia iPokerl lifbimi i dikiediÏuco
viene eretta in Ente morale e ne viene approvato
lo Statuto organico,

« CCLXI (Dato a Racconigi, il 26 agosto 1901); col
quale l'Asilo infatile di Bogliasco viene åretto
in Ente morsla e ne vienõ approvato lo Statuto

organico.
» CCLXII (Dato a Raaconigi, iÏ 2d jgo à ÖÒig col
quale l'Opera pia «Lodin #íbae e äß 4 þnte
morale, è concentrata nella Congregatione di ca-
rità di Busto Garolfo (Milano) e ne è appovato
lo Statuto organico in data 22 fobbrais 1901, com-
posto di olnque articoli.

I
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MINISTERO DELL' INTERNO

DISPOSiziOne fatta nel personale dipendente :

AznTninintrazione carceraria.

Con R. decreto del 17 febbraio 1901:

De Marinis Nicola, computista di la classe ne1PAmministrazione

carceraria, ha cessato di far parte dell'Amministrazione sud-
detta per scaduta aspettativa, a decorrere dal 16 novembre
1900.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULT1

DÌSPOSiziOB1 fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 15 luglio 1901,
registrato alla Corte dei conti il 24 stesso mese :

Ai pretori sottoindicati è aumentato lo stipendio da lire 2800 a
a lire 3080, dal 1° giugno 1901 :

Massala Eugenio, pretore del mandamonto di Gaspini.
Alessi Giovanni, pretore del mandamento di Raccuia.
Scategni Lorenzo, pretore del mandamento di Mesagne.
Ai pretori sottoindicati è aumentato lo stipendio da lire 2800 a

lire 3080, dal 10 luglio 1901:
Barberis Massimo, pretore del mandamento di Avigliano.
Nicodemo Nicola, pretore del mandamento di San Benedetto Po.

Con decreto Ministeriale del 16 luglio 1901,
registrato alla Corte dei conti il 24 stesso mese:

Gatti Salvatora, uditore presso il tribunale civile e penale di
Genova, à tramutato al tribunale civile e penale di One-
glia,

Con decreto Ministeriale del 17 luglio 1901,
registrato alla Corte dei conti il 24 stesso mese :

Sbroiavacca Emanuele, uditore presso la R. procura del tribunale
di Udine, destinab co2 decreto 24 giugno 1901 alla R. pro-
cura del tribunale di Tolmezzo, à richiamato al suo prece-
dente posto presso la R. procura del tribunale di Udine.

Con decreto Ministeriale del 22 luglio 1901:
Gambardella Francesco, uditore giudiziario presso la R. procura

del tribunale di Napoli, è dichiarato dimissionario, per non
aver preso possesso dolla sua carica nel termine di legge.

Con decreti Ministeriali del 25 luglio 1901:

Margottini Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tri-
bunale civile e penale di Parma, ð destinato a prestar ser-
vizio alla procura generale presso la Corte d'appello di Parma,
con funzioni di sostituto procuratore generale, dal 7 agosto
al 20 settembre 1901.

Cassola Angelo, uditore giudiziario presso la Corte d'appello di
Milano, in aspettativa per infermith a tutto luglio 1901, ð,
a sua domanda, richiamato in servizio dal 16 agosto 1901,
presso la stessa Corte d'appello di Milano.

Con RR. decreti del 26 luglio 1901:
Diaferia Luigi, gia consigliere della Corte d'appello, dichiarato

dimissionario dalla carica per non avere assunto le funzioni
nel termine di legge, con R. decreto 3 marzo 1901, ð collo-
esto a riposo, a sua domanda, nei termini dell'articolo 10,
lettera a, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militori del 27 febbraio 1901, rimanendo cosi revocato il
R. deoreto anzidetto.

Amato Francesco Saverio, consigliere della Corte d'appello di Ge-
nova, 6 collocato a riposo, a sua domanda, nel termini del-

l'articolo 1°, lettera a, del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari, dal 1 agosto 1901.

Laud tÍ Donato, consigliero della Corte d'appello di Palermo, in
aspettativa per informita a tutto il 1 agosto 1901, à con-.
formato, a sua domanda, nolPaspettativa medesima per due

mesi, dal 2 agosto 1901, coll'assegno in ragione della metà
dello a pendio, lasciandosi per lui Vaeänto un posto presso
la Corte d'appello di Genova.

Ausiello-Calcagni Bernardo, proonratore del Re presso il tribu-
nale civile o penale di Caltanissetta, à nominato consigliere
della Corte d'appello di Palermo, colPannuo stipendio di
lire 5000.

Domini ilmberto, giudice del tribunale civile e penale di Este,
Ivi incaricato de1Pistruzione dei processi pel:ali, coll'an-

nua indennità di lire 400.

Ferrua Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Alba, &
ivi inearicato delPistruzione dei processi penali, coll'annua
indennitå di lire 400.

Porou Salvatore, aggiunto giudiziario presso il tribunale 017110

e penale di Genova, & ivi applicato all'afEcio d'istruziona dei
processi penali, co1Pannua indennità di lire 400.

Barazzoni Clarenzo, pretoro del mandamento di Guastalla, & tra-

mutato al 1° mandamento di Parma.

Corda Fausto, pretore del mandamento di Varese Ligure, à tra-
mutato al 5° mandamento di Genova.

Sandulli Vincenzo, pretore del mandamento di Acerenza, ð tra-

mutato al mandamento di Arienzo.

Giglioilorito Giuseppe, pretore del mandamento di Gerace, à tra-
mutato al mandamente di Sora.

Gerantoao Pasquale, pretŠre dál inandamento di Davoli, & tra-

mutato al mandamepto di Cit nova.

Galli Èmilio, pretore del mandamento di Borghetto Lodigiano, &
collocato, a sua domanda, in aspetta‡iva per motivi di halute

per daimesi dal 18 ]uglio 1901, on asegno della metà
dello stipendio, lascipadosi per 1m vacante lo stesso man-

dament di Borghetto Lodigiano.
Gionfrida Giacomino, uditoro in missione di vice prefore nelman-

damento di Partinico, con la mensile indennità di lí¾ 100, &
tramutato al mandamento di Marsala, con la stessa niiesione
ed indennita.

Di Martino Ernesto, uditore in missione di vice pretore al man-
damento dÌ Sommatino, con la monsile indennita di lire 100,
tramatato af ;nandamento di Partinieg, con la stessa mis-

sione ed indennità.
Gazzamali Francesco Mario, uditore destinato ai esercitare le

funzioni di vice prefore al mandamento di Cremp, ð desti-
nato in temporaneamissione di vice pretore al mana3mento
di Pala, con indennita monsilo da determinarsi con doofeto
Ministeriale.

Ghidelli Roberto, uditore addetto alla R. procura del tribunale
civile e penale di Napoli, à destinato ad esercitare le Ìun-
zioni di vice pretore nel 3° mandamento di Napoli.

Sant'Elia Ernesto, uditore addetto alla R. procura del,tribunale
civile e penale di Napoli, ð destinato ad esercitare le fun-
zioni di vice pretore nell'8° mandamento di Napoli.

De Capua Antonio, uditore addetto alla R. procura del tribunale
civile e penale di Napoli, ð destinato ad esercitare le fan-
zioni di vise pretore nella 1* pretura urbank di Napoli.

Guarnaccia Vincenzo, uditore addetto alla R. procura del tribu-
nale civile e penale di Napoli, & destinato ad esercitare le
fanzioni di vice pretore nella 1a protura urbana di Napoli.

Orgera Giovanni Battista, niito•e addetto alla procura generaledã11a Corte d'appello di Napoli,,h destinato ad esercitare le
funzioni di vice pretore nel 3" mandamento di Napoli.

Colamonico Massimo, uditore addetto alla procura generale della
-. Corte d'appello di Napoli, 6 destinato Ad esercitare :19 (ua-

zioni di vice pretore nel 3° mandanten‡o di Napoli.
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Rossi Igiao, uditora addetto alla procura generale della Corte
d'appello di Napoli, 4 destinato al esareitara le funzioni di
vice pretore nel 7* mandamento di Napoli.

Baneduce Giuseppe, aditore addetto alla procura generale della
Corte d'app 110 di Napoli, ð destinato ad esercitare le fun-
zioniki vice pretore nel 12 mandamento di Napoli.

Armentano Giuseppe, uditore addetto al tribunale civile e pe-
nale di Napoli, à destinato ad esercitare le fanzioni di Vice
pretore nella la pretura urbana di Napoli.

Corsi Carlo, vice pretore del mandamento (di Gallarate, à tra-
mutato al mandamento di Desio.

Bertolotti Bartolomeo, vice pretore del mandamento di Monesi-
glio, à tramatato al mandamento di Garessio.

Aiello Rafikele, vice pretore della la protura urbana di Napoli,
decaduto dalla carica per non avere preso possesso dell'afB-
oio nei termini di legge, à nuovamente nominato vise pre-
tore della 16 pretura urbana di Napoli, pel triennio 1901-
1903.

I sottoindicati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice
pretori del mandamento per ciascuno di essi indicato pel trien-
mio 1901-1903 :
Baldissera Giovanni del 2* mandamento di Udine.
MilanoAlarlo del mandamento di Seigliano.
Brignone Michele del mandamento di Pantelleria.
Guerrisi Domenico del mandamento di Cinquefrondi.
Ascone Giuseppe del mandamento di cinquefrondi.
Cherici Leopoldo del mandamento di Bibbiena.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da Rava Massimi-
liano, dall'ainoio di vice pretore del 2 mandamento di Ve•
nezia.

Con RR. decreti del 28 luglio 1901:

Sessa Tommaso, pretore del mandamento di Alatri, à tramutato
al 5° mandamento di Roma.

Massa Ernesto, pretore del mandamento di Anagni, à tramutato
al 6° mandamento di Roma.

Morelli Giovanni, pretore del mandamento di Trinitapoli, 6 tra-
mutato al mandamento di Capurse.

Mittretta Pietro, pretore del mandamento di Monreale, ð tramu-
lato al 3* mandamento di Palermo.

Salibra Golini Costantino, pretore del mandamento di Mazzarino,
à tramutato al mandamento di Monreale.

Tognazzi Lodovico, pretore del mandamento di Portoferraio, ò
tramutato al mandamento di Marciana Marina.

Acquaviva Gaetano, pretore del mandamento di MarcianaMarina,
6 tramutato al mandemento di Portoferraio.

Tafari Attilio Regolo, pretore del mandamento di Ficulle, à tra-
mutato al mandamento di Matera.

Bollini-Marchisio della Predosa Prospero, pretore del manda-
mento di Limone Piemonte, è collocato, a sua domanda, in
aspettativa per motivi di salute per un anno, dal 10 agosto
1901, con Passegno della metà dello stipendio, lasciandosi
per lui vacante lo stesso mandamento di Limone Piemonte.

Rapallo Luigi, pretore del mandamento di Rocco, à collocato, a
sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per un

mese, dal 22 luglio 1901, con l'assegno della metà dello sti-
pendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento di
Recco.

Quarra Camillo, pratore gik titolare del mandamento di Muraz-

zano, in aspettativa per motivi di famiglia a tutto il 5 lu-
glio 1901, e richiamato in servizio nel mandamento di Intro-
daequa con R. decreto del 2 luglio 1901, & collocato, a sua

domanda, in aspettativa per motivi di salute per tre mesi,
dal 6 luglio 1901, con l'assegno in ragione della metà dello
stipendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento di Aiel-
lo, e restando revocato l'anzidotto docreto di richiamo in
servizio.

P.cshinenua Vito, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Lacedonia, & tramatato con le

stesse funzioni al mandamento di Palazzo i. Gervas!o.
Crisafi Franceseo, vice pretore del 4° mandamento di Messina, à

tramatato al 1° mandamento di Messina.
Fortino Giuseppe ñee pretore del 1• mandsmento di Messins, ð

tramutato al 4* mandamento di Messina.

Ca.noellerie e Segreterie.

Con dooreti Ministeriali del 17 luglio 1901 :

Castelli Franceseo, vice cancelliere della pretura di Tolmezzo, ð
nominato vice cancelliere aggiunto al ti·ibunale civile e pe-
nale di Sondrio, con Pattuale stipendio di lire 1300.

Luochesi Italo, vice caneelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Ravenna, b, a sua domanda, nominato vice cancel-
liere della protura di Finale nell'Emilia, son l'attuale sti-

pendio di lire 1300.
Sollazzi Luigi, vice cancelliere della pretura di Finale nell'Emi-

lia, 6, a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al
tribunale civile e penale di Itavenna, con l'attuale stipendio
di lire 1300.

Massala Antonino, cancelliere della protura di Barrafranea, sot,-
toposto a procedimento penale, à sospeso dall'esereizio delle
sue funzioni, a decorrere dal 10 luglio 1901.

Con R. decreto del 22 luglio 1901:
Ferrari Angelo, vice cancelliera della 16 pretura di Venezia, 6

nominato cancelliere della stessa la pretura di Venezia, con
l'annuo stipendio di lire 1600.

Con decreti Ministeriali del 24 luglio 1901 :

Bagalà Domenico, cancelliere della pretura di Caulonia, è, a sua
domanda, nominato vice cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Palmi, con Pattuale stipendio di lire 1800, lascian-
dosi vacante per l'aspettativa di Cotilli Antonio il posto di
cancelliere nella protura di Caulonia.

Carpineti Luigi, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e
penale di Šnvons, 6 trarbuiafo al tritiduale cÍTile i penale
di Genova, a sua domanda.

Cerruti Giovanni Battista, vice cancelliero della pretura di Tren
viglio, applicato alla caneâléria del tribunale civile e pe-
nale di Milano, à nominato vice cancelliere aggiunto al tri-
bunale civile e penale di Savois, con l'attuale stípendio di
lire 1300, cessando daÏla detta applicazione.

Aroldi Luigi, sostituto segretario della R. procura presso il tri-
bunale civile e penale di Milano, ð, a sua dotnanda, nomi-
nato vice cancelliere della pretura urbana di Milano, con
l'attuale stipendio di lire 1300.

Carozzi Giovanni, v'ice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Arezzo, ð nominato vice cancelliere della pretura
di Arezzo, con l'attuale stipendio di lire 1560.

Pettinucci Dino, vice cancelliere della pretura di San Sepolero,
à nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Arezzo, con l'attuale stipendio di lire 1300.
.

Personale degli alunni.

Con decreto Ministeriale del.25 luglio 1901:
Petti Oreste, alunno di 3a classe nel tribunale civile o penale di

Napoli, 6 sospeso dalPuflicio por giorni quingici, al solo ef-
fetto della privazione della retribuzione e fermóTobbligo di
prestare servizio, in punizione di aver spedito direttamente
al Guardasigilli due telegrammi, sollecitando, con minaccia

di agitazione il pagamenio di altri arretrati, oltre quelli con-
cessi a 193 alunni.

Con decreti Ministeriali del 26 luglio 1901:

Il decreto 21 giugno 1901 nella parte riguardante la nomina di
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Sartori Pietro, alanno retribuito del tribunale civile e penale
di Rossano, ad alunno di seconda classe nello stesso tribu-

nale, coll'annua retribuzione di lire 960, dal 1° luglio 1901,
revocato.

I decreti 21 giugno 1901 nella parte riguardante gli alunni Ca-
tricala Luigi, De Salazar Gennaro, Orefice Vincenzo, Giunta
Eugenio, Riccelli Alberto, Catti 3fichele, Pettine Benedetto
e Ronchi Man1•izio Francesco, sono rettilleati come appresso:

Catricala Luigi, alunno retribuito del tribunale civile e penale
di Catanzaro, applicato alla profuta della stessa città, 6 no-
minato alunno di saconda classe nella protura di Catanzaro,
con Pannua retribuzione di lire 960, dal lo luglio 1901.

De Salassr Gennaro, alunrío retribuito del tribunale civile e pe-
nale Ílì Palmi, in aspettativa per motivi di salute aino al 4
ottobre 1901,. oon l'assegna pari al terzo della retribuzione
di lire 80 mensili, è nominato alunno di aeconda classe nel
tribunale civile e penale di Palmi,. con l'annua retribuzione
di lire 960, dal I luglio 1901, continuando a percepire l'at-
taale assegno sino al termine delPaspettativa.

Orefice Vincenso, alunno retribuito del tribunale civile e penale
di Nicastro, in aspettativa per motivi di salute sino al 31
luglio 1901, coll'assegno pari al terzo della. retribuzione di
lire 80 mensili, à nominato alunno di seconda classe del tri-
banale civile e penale di Nicastro, con l'annua retribuzione
di lire 960, dal 1° luglio 1901, continuando a percepire Pat·
taale assegao sino al termine dell'aspettativa.

Giunta Eugenio, ulanno retribuito dàI dibunale civile e penale
di Palmi, in aspettativa per motivi di salute sino af 31 a-
gosto 1901, colt'assegno þarl al terzo dellä retri uzione di
lire 80 mensili, à nominsto alanno di seconda classe nel
tribunale civile e penale di Palmi, een l'annua retribuzione
di fire 9

,
dal 19 luglio 1901, continuando a percepire l'at-

taale assegao, sino al termine dáll'appeitativa.
Riceelli Alberto, alunno jetilbaito del fribu alo civile e penale

i datanzaÑ, appgeato afÏa A. procura presso lo stesso tri-
bunale, à nominafo alunno di seconda classe neÎla R. procura
presso il tribunale cívile e penale di Catanzaro, con l'annua
retribuzione di lire 960, dal 1 luglio 1901.

Cetti Michole, alunno retribuito del tribunale civila e penale di
Solmons, a nominato alunno di sesonda classe nel tribunale
ciyile e penale di Solmona, con l'annua retribuzione di lire
980, dal 1,° laglio 1001.

Pettine Benedetto, alunno refribuito del tribunale civile e pe-
nale di Aquila, appÏiesto alla pretura di Notareseo, à nomi-
nato aÏunno di seconda classe nella protura, di Notareseo, con
l'annua retribinione di lire 960, dal 1 luglio 1901.

Roachi líÊaurizio Francaseo, ahton retribuito del tribunale ci-
vile e penale di Brescia, in aspätíativa per motividi salute,
sino al 16 agosto 4001, con l'assegno pari al terzo della re-
trif>àzione di Tire 80 menslii, é nominato alunno di seconda
classe nel fribunále civile e penale di Brescia, con l'annua
retribuzione di lira 969, dal 1° luglio 1901, continuando a
percepire l'attuale assegno sino al termine dell'aspettativa.

Notari.

Con decrati Ministeriali del 15 luglio 1901:

E concessa:

al notaro Barberis Vittorio una prproga sino a tutto il 9 settem.
bre 1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Co.
mune ai Rosignano Monferrato;

al notero Ruggeri Giovanni Earko ,uns prorpga.sino a tutto il
21 dicembre 1901, per assumero l'esereizio delle sue funzioni
nel Comaaë di Arone.

Con decreto Ministeriale del 16 luglio 1901:

È concesea:

1 flotat·o Carboriëró Glübeþþe una prátojra sind s intto il 15 ot-

tobre 1901, per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Floridia :

al notaro Matteueci Aristide una proroga sino a tutto l'11 feb-

braio 1902, per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel

Comune di Jesi.

Con RR. decreti del 20 luglio 1901 :

Colla Luigi, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel Comune di Filattiera, distretto di Massa.
Sartori Franceseo, candidato notaro, ð nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Podenzana, distretto di Massa.

Musenga Giovanni, candidato notaro, a nominato notaro colla

residente nel Comune di Castellino del Biferno, distretto di
Campobasso.

Barone Antonios candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza not Comune di Drapia, distretto di Monteleone di Ca-
labria.

Spada Luigi, candidato notare, ð nominato notaro colla residenza
nel Comune di Rîcali, distretto di Monteleone di Calabria.

Gåstelli Ettore, candidato notaro, 6 nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Roceadaspide, distretto di Salerno.

Frassati Ranele, candidato notaro, 6 nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Aramenga, distretto di Asti.

Sorice Giuseppes egndidato notaro, & nominato notaro colla resi-
denza nel Coomne di Seisciano, distretto di Santa Maria Ga-

paa Vetere.
Schialiparelli Ernesto, candidato notaro, & nominato notaro colla

residenza nel Comune di Pollone, distretto dî Biella.
Gilardi-Magnan Celestino Pietro, notaro residente nel Contune di

Viverone, distretto di Biella, à traslocato nel Comune di Sa-
gliano Micca, stesso distratto.

Bòäino Andrea, notaro residente nel Cumatie di Mtirazzano, di-
stretto di Mondovi, & traslaato nel Comune di Villanova
Mondòvi, steèso distretto.

Guelft Faustino, notaro residente nel Comune di Calvisano, di-
stretto di Brescia, à traslocato nel Comune di Ghedi, stesso
distretto.

Villa Stefano, notaro residente nel Comune di Robeceo ð' glio
distretto di Cremona, ð trasleesto nel Comune di SoAsina,
stèsso disti•etto.

Venco Achille, notaro nel Comune di Villanterio, distretto di
Pavia, 3 traelocatö nel Comune di Belgioioso, stesso di-
stretto.

Tañino Aleëšio, notaro residerite nel Comune di Broaeo, distretto
di Cassino, & traëlocata nel Comune di Sant'Ambrogio sul
Garigliano, stess> distretto.

Searlatti Achille, avente i requisiti di legge, ð noniinato no-
taro colla residenza nel Comune di Pomarance, distretto di
Pisa.

Cartesi Cortees, avente i requisiti di legge, à nominato notaro
colla residenza nel Comune di Guadistallo, distretto di
Pisa.

Nati Brmîo, notaro residento del Comune di Borgia, distretto di
Catanzaro, 6 trasfoeato nel Camune di Savelli, stessa di-
stretto.

Di Caprio Onofrio, notaro residente nel Comune di Macerata di
Marcianise, distretto di Santa Maria Capua Vetere, ð tras-
locato nel Comune.di Casagiore, stesso distretto.

Linares Giuseppe, notaro residente nel Comune di Ferla, di-
stretto di Siracusa, à traslocato nel Comune di Catania.

Maddalesia Nicola, notaro residente nel Comune di Gildone, di-
stretto di Campobasso, è trásiocato nel Comune di Campo-
basso.

Sacchi Emilio, notaro residente nel Comune di Oleggio, distretto
di Novara, a traslocato nel Comune di Novara.

Jannoni Antonio, notaro residente nel Comune di San Sostene,
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distretto di Catanzaro, à traslocalo nel Comune di Sant'An-
dres Apostolo dell'Jonio, stesso distretto.

Bruni Beniamino, notaro residente nel Comene di Missanello, di-
stretto di Potenza, à traelocato nel Comune di Gorgoglione,
distretto di Matera.

Migliano Giuseppe Nicodemo, notaro residente nel Comune di

Fagnano Castello, distretto di Cosonze, à traslocato nel Co-
mune di San Benedetto Ullano, stesso distretto.

Siniseatchi Ettore, notaro residente nel Comano di San Bene-

detto Ullano, distretto di Cosenza, ð traslocato nel Comune
di Fagnano Castello, stesso distretto.

Pometti Giulio, notaro residente nel Comune di Chiusdino, di-
stretto di Siena, à traslocato nel Comune di Marlo, stesso

distretto.
Pometti Alfredo, notaro residente nel Comune di Mutlo, distretto

di Siena, ð traslocato nel Comune di Chiusdino, stesso di-
stretto.

Spiga Raffaele & dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

Comune di Gaasila, distretto di Cagliari, por non avere as-

sunto in tempo utile l'esereizio delle sue funzioni.

Con RR. deeroti del 22 luglio 1901:

Anfossi Francesco, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenra nel Comune di Buronzo, distretto di Vercelli.
Previto Giuseppe, candilato notaro, 6 nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Stroppiana, distretto di Vercelli.

Bonanni Giovanni, candidato notaro, è nominato notare colla re-
sidenza nel Comune di Villa Santa Lucia, distretto di Cas-

sino.

Grasso Biondi Luigi, candidato notaro, # nominato notaro colla

residenza nel Comune di Gagliato, distretto di Catanzaro.

Lopera Giovanni, candidato notaro, à cominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Miglierias, distretto di Catanzaro.
Venia Serafino, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Biancavilla, distretto di Catania.

Troppi Francesco Giuseppe Gaetano, candidato notaro, à nomi-

nato colla residenza nel Comune di Correto Laziale,distretto
di Roma.

Pompiti Alberto, notaro residents nel Comune di Fossato di

Vico, distretto di Paragia, & traslocato nel Comune di Ca-

stel Madama, distretto di Roma.

Detta Pietro Alberto Antonio Cesare, notaro residente nel Co-

' mune di Parma, a traslocato nel Comune di Medicina, di-

stretto di Bologna.
Sozzi Giuseppe, notaro residente nel Comune di Badrio, distretto

di Bologna, & tysslocato nel Comune di Bologna.
Lensi Emiliò, notaro res(54ate nel Comune di Castel d'Aiano, di-

stretto di Bologna, é trasideato nel Camune di Bologna.
Bertoni Gaetano, notaro residento ng! Comune di Concesio, di-

stretto di Brescia, à traslocato nel Comano di Sarezzo, stesso

distratto.
Bonicelli Daniele, notaro residente.nel Comune di Alfianello, dis

stretto di Brescia, à traslocato nel Comune di Capriano del

Colle, stesso distretto.

Isola Angelo, notaro residente a Ponte Organasco, frazione del

Coma'ne di Cerignale, distretto di Bobbio, 6 traslocato nel

Comune di Rovegno, stesso distretto.

Vallefuoco GI¤geppe, notaro residente nel Comune di Grumo Ne-

vano, distretto di Napoli, ð traslocato nel Comune di Mu-

gnano di Napoli, stesso distretto.
La Banchi Salvatore, estaro residente nel Comune di Magnano

di Napoli, distretto di Napoli, à traslocato nel Comune di

Gramo Nevano, stesso distretto.

Con decreti Ministeriale del 22 luglio 1901:

È concesso:

al notaro Colli Bassano ans proroga pino a tutto il 19;narso 1902,

per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune di

Cremona;
al notaro Borelli Ciro una proroga sino a tutto il 9 settembre

1901, per assumere l'esercizio della suo funzioni nel Comune
di Barra.

Con RR. decreti del 26 luglio 1901:

Pennavia Pasquale, candidato nótaro, 6 nomiasto notaro colla rea
sidenza nèl Comune di Perugiä.

Fanelli Onofrio, candidato notaro, é nominato notaro colla resi.
denza nel Comunè di Perugia.

Misici Vindénso, candidat hofaro, & nominato notato colla resi-
denza nel Comune di TreW, distretto di Perugia.

Borzi Vinedazo, candidato notaro, 6 hominato notäro colla resi-

denza nel Comtine di Magione, distietto di Përugia.
Sinatra Antonino, candidato ziotato, ð pominato notaro colla resi-

denza nel Còmune di Baschi, distretto di Perugia.
'

Donati Girolamo, candidato notaro, ð notniñato notaro colla resi-
denza nel Comune di Piegaro, distretto di Perug'a.

La Grassa Giuseppe, candidato notaro, & nominato n6taro odila
residenza riel Comune di Salemi, distt•6tto di Trdpani.

Adelasio Alessandi·o, notaro residente Ital Comune di Albino,
distretto di Bergamo, à traslobato nel Cornuno di Bergamo.

Finardi Francesco,' notaro residente nel Comune di C.lusco

d'Adda, distretto di Bergamo, à traslocato tiel Comune di

Bergamo.
Moscheni Luigi, notaro residente nel Comune di San Gervasio

d'Adda, distretto di Bergamo, 6 traslocato nel Comune di

Terno, stesso distretto.
Calvi Francesco, notaro residente nel Comano di Brambills, di-

stretto di Bergamo, 6 traslocato nel Comune di Verdello,
stesso distretto.

Bramante Francesco, notaro residente nel Comuno di Pesebici,
distretto di Lucera, à traslocato nel Comune di Vieste, stesso
diatretto.

Borrelli Ciro, notsro del Comurie di Barra, distretto di Napoli, &

traslocato nel Comune di Capri, stesso distretto.
Antuzti Giovannangelo, notaro.residente nel Comurio di Ferraz-

zano, distretto di Campobasso, ð traslocato nel Comune di

Maechia Valfortoro, stesso distretto.
Spicciati Gaetano, notaro residente nel Comune di Macchia Val-

fortore, distretto di Campobasso, à trasiccato nel Comune di
Ferrazzano, stesso distretto.

Bona Giorgio, notaro nel Comune di Basto Arsizio, distretto di

Milano, 6 dispensato dall'uffleio di antaro, in seguito a sua

domanda.
Piecardo Paolo è dichiarato decaduto dalla comina a r.otaro nel

Camune di Genova, per non aver assunto in tempo utile l'e-
sereizio delle sue funzioni,

Con RR. decreti del 28 luglio 1901:

Gerrone Luigi, candidato.notaro, & nominato notato colla resi-
denza nel Comune di Corato, distretto di Trani.

De Angelie Davide Marco, candidato notaro, à nominato notaro

colla residenza nel Comune di Lucoli, distretto di Aquila
degli Abrasil.

Diana Giuseppe, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza a Montaperto, frazione del Comude di Girgenti.
Testa Giovanni, aandidato notard, 6 nominato notarp 'colla resi-

denza nel Comune di Serralunga di Ches, distretto di Casale
Monferrate.

Rossi Arturo Evasio Paolo, candidato notaro, & sominato notaro

con la residenza nel Comune di Cereseto, distretto di Casale

Monferrato.
Manacorda Ereole Filippo, candidato notaro, a nominato notaro

colla residenza nel Comune di Treville, distretto di Gaanle

Monferrato.
Giordano Francesco Giovanni, notaro residente nel Comune di
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Traville, distretto di Casale Monferrato, & traslocato nel Co-
mune di Casale Monferrato.

Provera Francesco, notaro residente nel Comuno di Grana, di-
stretto di Casale Monferrato, à traslocato nel Comune di

Bozzole, stesso distretto.
Barzica Pietro, notaro residente nel Comune di Ponte di Legno,

disNetto di Brescia, à traslocato nel Comune di Padenghe,
stesso distretto.

Cotugno Andrea, notaro residente nel Comune di Monteeorvino

. Pagliano, distretto di Salerno, à traslocato nel Comune di
Montecorvino Rovella, stesso distretto.

De Michele Francesco Saverio Raniero, notaro residente nel Co-
mane di Fragneto PAbate, distretto di Benevento, ò traslo-
esto nel Comune di Pescolamazza, stesso distretto.

Ferrari Cesare, notaro residente nel Comune di Novi di Modens,
distretto di Modena, è traalocato nel Comune di Carpi, stesso
distretto.

Bonasi Leonello, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Fiorano Modenese, distretto di Modens.

Zanoli Luigi, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Prignano sulla Secchia, distretto di

Modena.
Soldani Giuseppe, notaro residente nel Comune di San Germano

Vereellese, distretto di Vercelli, à traslocato nel Comune di
Cassano Spinola, distretto di Tortona.

Montemanni Nicola, notaro residente nel Comune di Cassano

Spinola, distretto di Tortona, à traslocato nel Comune di San
Germano Vercellese, distrettó di Vercelli.

Archivi notar111.

"on R. decreto del 20 luglio 1901:

Reano Pier Francesco è dispensato, a sua omanda, dall'afficio di
conservatore e tesoriere de1PArchivio notarile distrottuale
d'Ivrea.

Culto.

Con RR. decreti del 20 luglio 1901:

È stato concesso l'Exequatur alle Rolle Pontificie, con le quali
furono nominati:
Aiuti sacerdote Costantino al canonisato teologale nel capitolo

cattedrale di Sezze•
Seelzo sacerdote Francesco PaoÏo al canonicato decanale nel ca-

pitolo cattedrale di Castellammare di Stabia;
Angrisani sacei•doto Andrea ad un canonicato nel capitolo catte-

drale di Nocera <iei Pagani;
Perrini sacerdote Luigi ad un canonieato nel capitolo cattedrale

di Bitonto;
Mellini kaoerdote Domenico .al benencio parrocchiale di Corob-

bio, Comune di Tizzano Val Parma;
Tommassini sacerdote Lazzaro al beneficio parrocchiale di Santo

Stefano a Casa Rotonds, Comune di Montefeleino;
Capra sacerdote Alfonso, al benencio parrocchiale di Cellore

d'Illasi;
Cettorelli sacerdote Ïnnocenzo al benencio parroachiale di Santa

Maria Assunta in Cielo, in Collegiacone, Comune di Caseia;
Adamo sacerdote Bartolomeo al benefleio parroechiale di San.Afi-

ehele Aroangelo in Genola;
Majola sacerdote Nioolao al benencio parroechiale di Sant'Albino

in Magognino;
Imbragli sacerdote Giuseppe al beneflolo parrocehiale di San Gic-

vanni;Battista a Progneto, Comune di Perugia;
Bionda sacerdote 'Giuseppe al benefleioiparrocehiale della B. V.

Assunta, nel'Comuneidi Santa Maria Maggiore (Novara);
Curatolo -sacerdote Giovanni'al beneficio parroachiale dei SS. A..

PostolilPietro eiPaolo, in1Terranovaldi Sibari';

Bollini sacerdote Gaetano al beneficio coadiatorale nella parroe-
chia di Turate.

È stato concesso il R. assenso :

All'erezione in pai•roechia autonoma della nuova chiesa del SS.
Redentore nel quartiere del Lazzaretto in Milano, ai termini
del decreto arcivescovile 12 dicembro 1900 ;

All'ereziono di un beneficio coadiutorale nell'oratorio gella B. V.
della Battaglia in Quattro Castella, assegnandogli in dota-
zione i beni legati dal defanto sacerdote Gioneehino Fonta-
nili, ai termini del decreto emanato dal vescovo di Reggio
Emilia in data 17 agosto 1899;

Al trasferimento della sede della parrocehia di San Pantaleone,
in Bossomárango, della chiesa di San Pietro in quella della
SS. Trinith, ai termini del decreto del vescovo di Àlessan-
dr a in data 15 dicembre 1898.

Con Sovrano determinazioni del 20 lugliõ 1901: ,

È stata autorizzata la concessione del R. Placet alle Bolle ve-
seovili, con le quali:

Formiglia sacerdote Antonio fu nominato al canoñieato teolo-
gale nel capitolo cattedrale di Lacedonia:

Quattrone sacer3oto Fortunato fu canoniesme¤1e istituito in un
canoniesto, di R. patronato, nel capitolo cattedrale di Reg-
gio Calabria, col quale era stato nonúnato con Sovrano de-
eroto;

Abba sacerdote Simont, fu investito del canonicato Tarrula-
Foleo nel capitolo cattedrale di Cuneo, di patronato del Ca-
pitolo medesimo.

Con RR. decreti del 20 luglio 1901:

È stato respinto il ricorso prodotto dal parroco della chiesa di
Sant' Ippolito in Ateipalda contro le decisioni del 25 febbraio
1901, con le quali la Giunta provinciale amministrativa di
Avellino ordinò la radiazione dal bilancio comunale degli
assegni di lire 170 per provvista di arredi sacri e di lire 127
per la celebrazione della messa mattutina.

La fabbriceria della chiesa di San Giorgio in Odiago ð stata au-
torizzata ad accettare da Romeo Bonacassa la gratuita ri-
nuniia di lui al patronato su detta chiesa, e la eessicne, pel
prezzo di lire 180, di un terreno occorrente per impliare il
sagrato della stessa chiesa;

Nell'interesse del Beneficio parroachiale dei SS Rocco e Defen-
dente in Brovello, è stato approva in via di sanatoria l'ae-
quisto fatto dal parroco, median'.o ágito Rabajoli del 27 feb-braio 1856, di un terreno acorporato al giardino della par-rocchia, con Pobbli

,
da parte del parroco medesimo, della

celebrazione i perpetuo di un anniversario funebre, con la
spesa di hanue lire 3,38. ,

Il partoe0 della chiesa di San Lorenzo in Torreto di Gagliole &
stato autorizzato ad acquistare dai coniugi Ettore Lucarelli
e Rosa Paggi, pel prezzo di liro 3661,40, alcuni terreni for-
niti di case coloniche ed attigui a quelli del benelleio.

Con RR. decreti del 22 luglio 1901:
Sono stati autorizzati:

il parroso della ohiesa di San Nicola in Aversa a rinunciare alla
eredith laseistagli dalla fa Orsola De Mareo ;

il parroco e la fabbriceria parrocehiale di Biandronno ad accet-
tare rispettivamente i due legati della somma di lire 100 e
di lire 500, disposti dal fa Carlo Giuseppe Stolta;

il capitolo cattedrale di Caiazzo ad accettare il legato dell'an-
nua rendita pubblica di ducati 17, pari a lire 72,25, dispos
sto dal fu Michele Carbone ;
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1
il parroco di Canale di Serino ad accettare il legato di due pic-

coli fondi rustici, disposti a favore di quel benelleio dal fu
Francesco Solimene, salvo l'usufrutto VitaliZiO a faVore della
moglie del testatore ;

il parroco di Castagnole Piemonte ad accettare il legato della
somma di lire 500, disposto dal fu cav. Giovan Battista Bar-

baroux;
la fabbriceria parrocchiale di Crespano Veneto ad accettare il

legato di una parzione di casa con le relative adiacenze e

mobiglia, disposto dal defunto sacerdote Agostino Capo-
villa ;

il parroco e la fabbriceria di San Pietro in Legnano ad accettare
rispettivamente i due legati, consistenti, l'uno nella somma

di lire 140 e l'altro in alcuni oggetti ed arredi saeri, di-
sposti dal defanto sacerdote Raffaele Viviani;

il beneficio parrocehiale di San Giorgio Martire in Liveri ad ae-
cettare il legato di una casa

, disposto dal fu Giorgio
Nappi;

il parroeo di San Salvatore in Lodi ad accettare il legato del-
l'annua rendita di lire 50, disposto dalla fu Maria Monaco;

la fabbrieeria parrocchiale di Sant'Alessandro in Milano ad accet--
tare il legato dell'annua rendita pubblica di lire 70, dispo-
sto dalla fu Maria Clerici, ved. Pellegrini;

il parroco di Santa Maria della Nave in Molina, Comune di Vietri
sul Mare, a rinunciare al legato di una piccola stanza di

abitazione, disposto dal fu Vincenzo Coppola;
11 parroeo di Montecchio, Comune di Darfo, ad accettare la do-

nazione fatta a quel benencio da Bortolo Fiorini,
_

e consi-

stente nella proprietà di alcuni stabili, già goduti in úsa-

frutto dal beneficio stesso;
il parroco della chiesa di Santa Lucia e San Vito in Salerno a

rinunziare al legato di anuue lire 25, disposto dal fu Gio-

vanni Taiani;
il parroco dÏ Santa Luca in San Giorgio La Molara ad accettare il

legato di alcuni stabili, disposto dalla fa Maria Giuseppa
Barbati;

la fabbriceria parrocchiale di Santo Stefano Tioino ad accettare

il legato della somma di lire 8000, disposto dalla fu PaolaA-
mani per la costrazione di una nuova chiesa;

la fabbrieeria parrocchiale di Seanzo ad accettare il legato della
somma di lire 500, disposto dal defunto Giuseppe Marchesi;

il parroco di Travedona ad accettare il legato della somma di

lire 100, disposto dal fu Carlo Giuseppo Stella;
11 parroco di Viconovo, Comune di Ferrara, ad accettare il le-

gato di un fondo rustico con annessi fabbricati, disposto in
favore di quel benencio dal defunto Batmos Bellati;

la fabbrieeria della chiesa sussidiaria di Zanano, Comune di Sa-

rezzo, ad accettare il legato della somma di lire 1000 a fa-

vore della detta chiesa, ed i tre legati della somma di lire
50 ciasenno a favore, rispettivamente, degli Oratorî masehile
.

e femminile e dell'altare di Gesa, disposti dalla fu Giulia

Zambonardi;
l'opera della chiesa evangelica italiana in Firenze, in via dei

Benci, n. 7, ad accettare la donazione fattale dal sig. Wil-
liam Charles Jones, di uno stabile posto in Milano in via

Cesare Correnti, nn. 9 e 11.

Con R. decreto del 26 luglio 1901:

É stato concesso l'Exequatur alla Bolla Pontiûcia in data 15

aprile 1901, con cui l'E.mo cardinale Agostino Riboldi, già
vescovo di Pavia, fa nominato arcivescovo della diocesi di

Ravenna, ed al Reseritto Pontilleio della medesima data, col

quale lo stesso E.mo Riboldi fa nominato amministratore

apostolico della diocesi di Pavia durante la vacanza.

Con RR. decreti del 7 luglio 1901:

1900, con la quale monsignor Vincenzo Scozzoll fu nominato
vescovo della diocesi di Rimini.

È stato pure concesso l'Exequatur alle Bolle Pontifleie, con
lo quali furono nominati:

De Maya sacerdote Beniamino al canonisato aroivescovile nel
capitolo cattedrale di Gotrone;

De Vito sacerdote Gaetano al canonicato parroechiale nel capi-
tolo cattedrale di Foggia;

Mascaratti sacerdoto Francesco al canonicato dei SS. Rocco e

Pastore nel capitolo eattedrale'di Ripatransödei
Bruni sacerdote Costantino al canonicato prepositarale nel capi-

tolo cattedrale di Sezze;
Quattrin sacerdote Osvaldo al beneAcio parroachiale di Sai MÏ-

chele Arcangelo in Arba;
Peccoi sacerdote Antonio al beneûeto parrocehiaIë di Santa Ma-

ria Maggiore in Assisi;
Fani sacerdote Alessandro al benencio parrocchiale di San SiI,

vest o Papa in Cancellara, Comune di Foligno;
Canegallo sacerdote Giovanni al benencio parrocchiale dei SS.

Marcellino e Pietro in Canneto Pavese;
Pellegrini sacerdote Michele al beneneio parroce'aisie di Santa

Maria Assunta a Cellori, Comune di San Gimi'gnano;
Palmieri sacerdote Augusto al ¾enqücio partoo'Jhiale di San Bar-

tolomeo Apostolo, nel Sobborge di Cesp•¿s:
Bassignana sacerdote Alessandro al honoicio parrocchiale della

Beata Vergine in Caccaro Mr,aferrato·
Jeantet sacerdote Luigi al beneAdo parrocchiale di San Nicola

Papa in Excenez, Comano ai Aosta;
Fanciulletti sacerdoto Cand.ido al benefico di San Giovanni Bat-

tista in Magliano di Toscana ;
Forin sacerdote Bonfig'io Antonio al benencio i parrocchiale di

Sant'Apollinare in Monticella di Lonigo;
Gotti sacerdote ßÎuseppe al benencio parroechiale del Sacro Caore

di Gesi in Pradia di Sotto, Comune di Clausato
GiovanaaT&i sacerdote Carlo-al beneneo parrocon.iale diSait'Er-

oolano in Roncofreddo ;
Canali sacerdote Attilio al beneûeio parroeohiale di Valdinoce,

Comune di Teodorano:
Adami sacerdote Luigi al benenolo parrocehiale di Sant'Ambro-

gio in Val'polieella.
In virtà del R, patronato, sono stati nominati:

Nascari sacerdote Giuseppe al canonicato tesorierale nel capitolo
cattedrale di Mileto;

Potestà sacerdote Nicola alla parroechia di San Silvestro Papa
in Bagnoli del Trigno ;

Mattei sacerdote Assnero alla parrocchia di San Martino in Cana,
Comune di Roccalbegna ;

Berardi sacerdote Pietro alla parrocchia di Santa Maria delle
Grazio in Dogliola;

Niocoli sacerdote Muzio alla parrocchia di Santa Abria a Popi-
gliano, Comune di Pelago ;

Bani sacerdote Lorenzo alla parrocehia dei SS. Lorenzo e Bar-
bera in Seravezza;

Ciardelli sa¢erdote Michele alla parroachia di San Niools in
Tuoro, Comune di Roccabsteerana;

Lerro sacerdote Nicola alla parrocehia di Acoadia;
Bardelli sacerdote Alberto al posto di esppellano sagrestano

nella chiesa prePositurale di Monsommano ;
Liri sacerdote Dante al posto di 30 aappeilkno eurato nella chiesa

prepositurale di Monsummano ;
stato concesso il R. assenso alla erezione in parrocchia au-

tonoma della chiesa del Sacro Caore nella Marina di Castellam-
mare Adriatico, ai termini dei deoriti veigiviÏi 13 o'etobre 1885
e 14 giugno 1901.

È stato concesso PExeguatur alla Bolla Pontificia 17 dicembro
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTIIIA E COMMERCIO

SERVIZIO DELLA PROPRIETA' INDUSTRIALE

ELENCHI numeri 2, 3, 4 e 5 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica
rilasciati nei mesi di febbraio, marzo, aprile e maggio 1901.

2 COGNOME E NOME D A T A

del della presentazione TITOLO DEL TROVATO

richiedente - della domanda

Elenco n. 2 - Febbraio 1901.

g4 8 47 Johnson Stefano, a Milano . . 11 gennaio 1901 Plaechetta commemorativa della morte di Umberto I.

775 8 48 Societh Italiana dei prodotti 22 id. > Seaffale-esposizione magazzino.
alimenigri Maggi, à Mi-
lano.

Elenco n. 3 -- Marzo 1901.

776 8 49 Gallieni Luigi, a Milano . . 4 febbraio 1901 Seatole per cravatte a nodo ed altri articoli.

Elenco n. 4 - Aprile 1901.

8 ; 50 Bazzi, Vidossich & C. (Ditta), 6 marzo 1901 Spagnoletta Excelsior o bobina in celluloide da appli-
a Milano. carsi alla macchina a cueire in sostituzione del roe-

chetto di legno.

178 8 51 GiannottiF.(Ditta),aMilano. 7 id. » Cartadalutto con bordi zigrinati ad imitazione del
crape.

Elenco n. 5 - Maggio 1901.

780 S' 52 BorgoCarattiPietra,aMilano. 22 marzo 1901 Nuova cartolina postale.

781 8 54 Pastori & Gasanova (Ditta), a 5 aprile > Stoffa per tappezzerie e mobili.
Monza.

782 8 54 Detta. 5 id. > Stoße per tappezzerie e mobili.

785 § Pigasso Luigi hiariano, a Mi- 1 maggio 1901 Nuova bottiglia, denominata : Educata.
lano.

Tyg 8 57 Sartoris Roberto, ad Omegna 22 marzo 901 Cavicehio con testa arcuata applicabile a tutti i porta-
(Novag. abiti di qualunque forma esclusi quelli detti a ba-

stone.

783 8 55 Stolle Heinrich, a Warnsãorf 16 aprile 901 Imitazioni di vellati di cotone rigati e cosiddetti stoffe
(Austria). Manchester.

Roma, addl 25 agpsto 1901, Þer it Direttore della Divisione L

E, VliNEZIAN.
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MINISTERO DEL TESORO 61

DIREZIONE GENERKI.E DEL ÎESORO MINISTERO DELL' INTERNO

DIVISIONE II Aln11tiT118traziORO PTOViBOiBIO

Veduto l'articolo I della legge 7 luglio 1901, n. 323;
Veduto il R. decreto 24 agosto 1901, n. 407;

$1 RENDE NOTO

che nel giorno 1° ottobre 1901 sara provveduto al riscatto di
tutti i certificati definitivi trentennati di credito, mediante paga-
mento del capitale tuttora dovàto sui certifleati stessi e dei re-
lativi interessi decorsi dalla scalenza dell'ultima annualità ma-
tarata fino al giorno 30 settembre 1901, versa consegna alla Te-
sororia dei corrispondenti certificati, sui quali dal detto giorno
cessa ogni decorrenza d'intoressi.
I mandati di pagamento resteranno a disposizione dei loro ti-

tolari fino al giorno 31 ottobre 1901, decorso il qual termine
sarà provveluto d'ufficio per la costituzione presso la Cassa De-

positie Prestiti, a favore degli aventi diritto, del deposito am-
ministrativo per l'importo dei mandati medesimi, previa dedu-
zione delle spese relative al deposito stesso.
Le polizze di deposito saranno trattenute presso la Cassa De-

positie Prestiti, alla quale dovranno gli avanti diritto presen-
tare, coi certifleati definitivi da annullarsi, la domanda per re-
stituzione delle somme depositate a forma del Regolamento 9 di-
cembre 1875, n. 2802.

Roma, addi 31 agosto 1901.

Il Direttore Generale del Tesoro
3 S. ZINCONE.

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÎESORO (Portaf0ÿlio)

Il prezzo del earnbio pei certifleati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d' importazione
à fissato per oggi, Ii sottembre, in lire 103,96.

MINISTERO
DI AGIUCOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corai dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

10 settembre 190/.

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 /, lordo 102.33 *|, 100,35 ,

Consolidati.
- 4 |, je netto l l!.Gl 6/s 110,49 1|,
4 jo netto 102,21 Tja 100,21 1

3 /e lordo 63,61 62,41

Aveiso di concorso per l'ammissione di 50 alunni agli impieghi
di 2a categoria.

In esecuzione del decreto Ministeriale 6 corrente mese, & a•

perto un concorso per l'ammissione di 50 alunni agli impieghi
di 26 categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta 19 norme
stabilite dal Regolamento approvato con R. decreto 12 novembre

1899, n. 407.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di dicembre prossimo

venturo presso il Ministero dell'Interno, nei giorni che saranno

indicati con altro avviso.
Le domande di ammissione agli esami dovranno essere presen-

tate dai concorrenti non più tardi del giorno 31 ottobre p. v. alla

prefettura della provincia nella quale essi risiedono, e dovranno
avere a corredo :

1° atto di nascita ;
2° eartificato di eittadinanza italiana ;
3° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

Comune di dimora;
4° fedo penale, di data recente ;
50 certifleato medico comprovante che il candidato & di

sana costituzione, e non ha difetti fleiei ineampatibili oon l'iro-
piego ;

6° certifleato di leva;
7° diploma originale di ragioniere, conseguito in un Isti-

tuto tecnico del Regno.
Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potrå es-

sere espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare, in
caso di nomina ad alunno, qualunque residenza, e di aderire alle
nuovo norme che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostitu-
zione della legge ancora in vigore per le pensioni o che potra
cessare di avere effetto per gli impiegati da assumersi in ser-
V1Z10.

Tanto la domanda che i documenti a corredo dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Non saranno ammessi al concorso gli aspiranti cho abbiano

meno di diciotto anni e più di ventisótte d'eth.

Gli aspiranti, che saranno giudicati vincitori del concorso, do-
vranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato ; ma potran-
no ricevere un'indennità mensile, non eccedente le lire cento,
quando siano destinati in residenza diversa åklla loro abituale o

da quella delle loro famiglie.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente

programma :

ESAME SCRITTO.

I. - Statuto fondamentalo del Regno.
II. -- Diritto amministrativo : Ordinamento ed attribuzioni

delle varie Amministrazioni centrali, del Consiglio di Stato, della
Corte dei conti, delle Avvocatura erariali e delle varie Ammini-
strazioni provinciali, specialmente di quelle che dipendono dai
Ministeri dell'Interno, del Tenoro e delle Finanze.

III. - Diritto commerciale: Libri di commercio - Societh
commerciali - Lettere di cambio - Effetti di cainbio.

IV. - Statistica : Modo di raccogliere, ordinare e valutare
i dati statistici - Sintesi -- Analisi - Usi di paragone - Me-
die proporzionali - Analogie.

V. - Aritmetica: Rogola congiunta - Sensorie e commis-
sioni - Arbitrati -- Riparti sociali -- Misengli ed alligazioni
- Adeguati - Interessi - Annualith - Seonti - Problemi di-
Versi sulla regola del tre semplico e composta.

VI. - Teoria dei conti e teorica scritturale: Definizione del
conto - Suoi elementi - Conto materiale o di fatto -- Conto
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morale o di diritio - Conti principali di qualunque Aziendt -
Loro caratters Loro suddivisione - Equivalenza ed antitesi
- Conti individuali per valore e per specie - Altre qualità di
corsi - Importanza delle scritture contabili - Loro requisiti
- Serittura semplice - Sua estensione - Varî metodi - Scrit-
tara doppia - Sua estensione - Varî metodi - Nomenelatura
dei conti - Giornale - Libro mastro -Metodo logismografico
- Suoi caratteri, canoni e oorollari - Quadro di contabilith
- Giornale a una o più bilancio - Permutazioni, trasforma-
zioni e compensazioni - Svolgimenti - Loro legame col gior-
nale - Prove - Chiusara - Esercizio di scrittura a partita
doppia - Acquisti e vendite a pagamento pronto o con dilazione
-- Accertamento di entrate - Riscossioni - Versamento- Pa-

gamento di spese, d'interesse, di sconto - Ammortamento dei

prestiti.
ESAME ORALE.

L'esame orale, oltrechã sulle materie che formano oggetto del-
l'esame scritto, verserà sulle seguenti:

1. - Nozioni generali di economia politica.
II. - Geografia d'Italia: Monti - Vulcani - Isole - Mari
- Golfi - Stretti - Porti - Fiumi - Laghi - Linee prinei-
pali per le comunicationi ferroviarie nell'interno e con l'estero

- Provincie - Circondari -- Prodotti del suolo - Minerali.
III. - ßtoria d'Ralia: Dalla rivoluzione francese alla ca-

data di Napoleone I e restaurazione degli antichi Principati -
Dalla restaurazione alla costituzione del Regno d'Italia -- Rivo-
luzioni e guerre che 00ndussero alla costituzione .medesima ed
all'insedianiento della capitale del Regno a Roma - Breve cenno
delle origini e deltà storia della Casa di Savoia, e dei suoi più
illustri Principi.

IV. - 'TraduzioAe dalPitaliano in francese,

P.oma, addl Ì ágosto 1901,

II .Direttore Capo della Divisione P
39 SCAMUZZI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

A bordo del piroseafo Standard oggi, arriva a Danzica le

Nicolo II.
Per questa occasione l'ufRoiosa Norddeutsche Allgemeine

Zeitteng di Berlino pubblica quanto appresso :

« Lo Czar assisterà prossimamente, come ospite dell'Impe-
Tatore, alle manovre della flotta a Danzica.

« Dalle relazioni cordiali dei duo Imperatori, si manifesta
la loro risoluzione di non lasciare senotere l'amicizia politica
di vecchia data che esiste tra le Case degli Hohenzollern e

dei Romanow, tra la Germania e la Russia. .

« Il cancelliere dell'Impero tedesco, conte de Bülow, ed

il ministro degli affari esteri russo, conte Lamadorff, - si sa·-
Interanno, in occasione di questa intervista dei due Imperato-

ri, come cooperatori della politica dei loro Sovrani.

« Essi sono persuasi che gl'interessi dei due paesi sono co-
muni sopra molti punti, e non si artano in alcuna questione.

« E questa politica sarà continuata da essi per accrescere

le garanzie della pace europea.
< Questa politica non si nasconde le difficoltà passate o fu-

ture, ma ne trae l'obbligo di usare maggiore attenzione e

circospezione.
< Essa ha la forma fiducia che le tendenze, piene di spe-

ranza, nel vasto mondo dell'avvenire tedesco e russo, non si

troveranno in alcun punto in conflitto.

« Noi salutiamo con calda simpatia la venuta dello Czar,
che, potente Sovrano di numerosi popoli, cerca la sua gloria
nell'essere Principe pacifloo e protettore dell'umanità.
« L'Europa deve a lui in gran parte la situazione attuale

della politica del mondo, la quale ci permette di accompa-

gnare coi nostri voti sinceri il viaggio ulteriore che farà il

Monarca russo, dopo che il convegno di Danzica avrà avuto

uno svolgimento corrispondente agli intendimenti dello due

naziom >.

Il .Daily Telegraph pubblica un telegramma del suo cor-

rispondente a dostantinopoli, il quale dice che, domenica sera,
degli uffloiali turchi inseguivano un individuo che si rifagió
alla Legazione d'Olanda.
Non ostante la resistenza delle guardie olandesi, gli ufD-

ciali penetrarono di viva forza nella Legazione, perlustrarono
il giardino e s'impossessarono del fuggitivo.
Onesta violazione della estraterritorialità di una Legazione

ha prodottO RDa vivissima indignazione nei circoli diplo-
matici.

Il Governo neerlandese, aggiunge il telegramma, ha chiesto
una riparazione.

e

L'ambasciatore francese presso la Sublime Porta, sig. Con-
stans, dice il Temps, e partito por Sembol dove possiede dei
beni. Esso ritornerà per assistere alla rivista di Reims, in-
vitatovi dal presidente della Repubblica insieme oogli altri
ambasolatori che si trovano presentemente a Parigi.
Dopo la rivista, esso si fermerà per qualche giorno a Pa-

rigi, per il caso in cui la Porta non avendo appianata la
sua controversia colla Francia, il Governo franoese si trovasse

nella necessità di prendere delle misure per ottenere soddi-

sfazione.

Si ha da Washington che l'acquisto delle Antille danesi da

parte degli Stati-Uniti sta per essere un fatto compiuto.
Continua attivissimo al riguardo il negoziato tra il Governo
americano e la Danimarca. Una sola questione resterebbe

ancora da risolversi: quella del prezzo, ma questa non è una

difficoltà per gli Stati-Uniti.
Il nuovo ministero liberale di Danimarca, il quale pub fare

assegnamento sopra una grande maggioranza, presenterà
prossimamente al Rigsdag an progetto di legge relativo alla
vendita di quelle isole, e cosi gli Stati-Uniti accrescono i loro
possedimenti nel mara delle Antille.

170TI2:IE VAR.IE

ITALIA
S. M. il Re, accompagnato dai generali Brusati,

Serafini ed Avogadro di Quinto, si recava ieri in au-
tomobile, da Racconigi a Verres, per assistere alle
manovre militari che si stanno cola compiendo.
S. M. fu presente ai movimenti di truppe prelu-

dianti il finto attacco del forte di Bard, e quindi
passò in rassegna le brigate Ancona e Verona, che
manovrano nella Valle di Châtillon.

Dopo la rivista e la sfilata, S. M. il Re lasciò il

campo, entusiasticamente acclamato dalla popolazione
e dalla colonia dei villeggianti.
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Le LL. MM. il Re e la Regina, accompagnati dalle
Loro Case civilt e militare, partirono stamane, intreno speciale, da Racconigi alla volta di Cuneo, perassistere alla rivista delle truppe reduci dalle grandi
manovre.
Alla stazione di Cuneo, dove giunsero alle ore

8,45, gli Augusti Sovrani furono ossequiati dalle Au-
torità cittadine ed acclamati freneticamente, al Loro
apparire, dalle Associazioni popolari e da grande folla
da popolo.
L'accoglienza alle LL. MM. continuð entusiastica

lungo tutto il percorso delle principali vie e piazzedella città, imbandierate e addobbate. La folla salu-
tava i Sovrani con continue acclamazioni e con gridadi• Viva il Re ! Viva la Regina /
S. M. la Regina accettò un mazzo di flori che Le

venne presentato, a nome della Società operaia fem-
minile, da una bambina.
Il corteo Reale, dopo avere attraversato la via

Roma e la piazza Vittorio Emanuele, fra continue
acclamazioni, si diresse verso la piazza d'Armi.
S. M. il Re, presso la Barriera, scese dalg car-

rozza, sall a cavallo e passò in rivista le truppe della
divisione Cuneo.
Segal Io sfilamento delle truppe che riuscì bril-

lante.
S. M. la Regina assistette, dalla carrozza, alla ri-

vista.
S. M. il Re, ritornato nella carrozza insieme alla

Regina, rientr6 in città dirigendosi al Municipio, fra
un' entusiastica dimostrazione di un' enorme folla
venuta anche dalle città e dai paesi vicini.
Le feste di Cesena. - L'Agenzia Stefani reca i

seguenti dispacci:
Cesena, 10.

Compiuto le manovre della divisione Ravenna, stamane il ge-nerale Tarditi pass6 in rivista le truppe presso Cesena.
Questa rivista preludia alle feste per l'inaugurazione, che sifarà domani, del monumento al Principe Amedeo coll'intervento

di S. A. R, il Duca d'Aosta.
Stasera, ð atteso il Ministro della Guerra, on. generale Ponza

di San Martino.
La città 6 animatissima,

Cesena, 11.
Coi troni del mattino sono giunto parecchie migliaia di per-

sono e molte Autorità e rappresentanze per assistere all'inaugu-
razione del monumento al Principe Amedeo.
Tutte le base delle vie, che saranno percorse dal corteo, sia nel

recarsi alla stazione a ricevere S. A. R. il Duca d'Aosta, che nel
recarsi più tardi alPinaugurazione del monumento, sono imban-
dierate.
Lungo il percorso del corteo vengono schierate le truppo por

rendere al DŒ08 À'AGsta gÌi OBOri militari.
Cesena, ii.

Il treno recante S. A. R. il Duca d'Aosta & giunto, stamane,
la orario preciso.
Il Duca fu ossettuiato alla stazione dal Ministro della Guerra,

on. generale Ponza di SanMartino, dagli onorevoli senatori Finali,
Saladini, Pasolini e Buonvicini, dagli onorevoli deputati Fortis,
Panzacehi e Rava, dal prefetto della provinaia, dalle altre Au-
torità provinciali, comunali, militari e giudiziarie, dai sindaci di
Bologna, di Rimini e di varî Comuni della regione e da una rap-
presentanza dei Reduci dalle patrie battaglie.
La 3a compagnia del 39° faateria, con musica e bandiera, ren-

deva gli onori militari. Il Duca d'Aosta la passò in rivista.
Indi S. A. R. usel dalla stazione.
Áll'apparire del Duca, le Associazioni, schierate sul piazzale,

e una folla immensa Lo accolsero con calorosissimi applausi e
grida di : Visa il Re ! Viva il Duca d'Aosta !, mentre il cannone
faceva le salve di ventan colpo e la campana del Municipio suo-
nava a distesa.
Subito si formò il corteo. Precedeva un drappello di carabi-

nieri a cavallo; seguivano i reduci di Cesena e di altre città,
con musica.

Veniva indi la carrozza del Duca d'Aosta, nella quale presero
posto anche il sindaco, il senatore Finali e l'aiutante di campo
del Duca.
Nelle successive carrozze erano il Ministro della Guerra, il ge-

nerale Gandolfi, comandante il VI Corpo d'armata, il prefetto,
l'attaché militare all'ambaseiata germanica, i senatori, i deputati,
le altre Autorita ed il marchese Di Bagno, presidente del Co-
mitato pel monumento.
Seguivano il Municipio, in forma usciale, col gonfalone, le

rappresentanze di altri Municipi, le, rappresentanze dei reggi-
menti di cavalleria 2°, 7°, 23°, 12°, 15*, 19°, 24° e 5° che fu-
rono successivamente di guarnigione a Cesena, il Comando del
presidio, varie Associazioni politiche, militari ed operaie, le
Scuole e numerose altre rappresentanze della città e della re-

glone.
Chiudeva il corteo un altro drappello di carabinieri a ca-

vallo.
Lungo il percorso dalla stazione al Municipio, la folla, che si

assiepava al passaggio del Duca, l'acolamò incessantemente, en-
tusiasticamente.
Giunto al Municipio, S. A. R., in seguito agli insistenti ap-

plausi, si presentò al balcone a ringraziare.
Indi il Duca d'Aosta ricevette le Autorità.
È giunto il tenente-colonnello del 5° reggimento cavaileria,

Bagnolo, come rappresentanto di S. A. R, il Conte di Torino al-
l'inaugurazione del monumento al Principe Amedeo..

Cesena, ii.
Terminato il ricevimento, S. A. R. il Duca d'Aosta, accompa-

goato dal Ministro della Guerra, on, generale contePonzadiSan
Martino, dal comandante del Corpo d'armata, generale Gandolfi,
e dal presidente dolla Corte dei conti, on. Finali, si è recato alla
caserma « Principe Amedeo > per assistere all'inaugurazione del
monumento al Principe Amedeo, salatato lungo il percorso da
vivissime acclamazioni della folla che gremiva le vie, i baleoni
e le finestre.
Il Duca d'Aosta è stato ricevuto alla caserma dal sindãeo di

Cesena, presidente del Comitato per l'erezione del monumento,
dalle Autorità, dalle rappresentanze, dai Reduci, dalle Associa-
zioni monarchiche della regione ed 6 stato,acclamato da grande
folla mentre le musiche suonavano la Marcia Reale.

Cesena, D.
S. A. R. il Duca d'Aosta prendo posto nel palco Reale erette

di fronte alla caserma. Al suo ceano cade la tela che copre il
monumento, mentre le truppe presentano le armi, le musiche
intoonano l'Inno Reale ed il canone fa una salve di 21 colpi. Le
bandiere s'inchinano.
La falla applaudisce entusiasticamente eJe signorosventolano

i fazzoletti.
Il Duca, commosso, si rallegra collo scultore Vito Pardo, au-

tore del monumento. Nel momento dell'inaugurazione vengono
lanciati 350 piccioni viaggiatori.
I militari italiani rimpatrianti. - Si ha da

Porto Said phe, nel passaggio colà dei pirascafi Washington e

Singapore, quel R. Coasolo si à recato a bordo por salutare, a
nome della Colonia italiana, il colonnello Garioni e le trappe
reduci dalla China.

La salma del tenente Carlotto, che giungera
domani a Napoli col Singapore, sarà trasportata a Ceva, città
nativa del valoroso caduto a Tien-tsin, per cura ed a spese del
Ministero della Marina, che farà deporre sul feretro una grande
corona di fiori.
Accompagnera la salma a Ceva una rappresentanza di uf-

ficiali della R. Marina, compresi quelli che furono decorati per
gli stessi fatti del tenente Carlotto.

TELEŒI;LA.MMI

(AGENZIA STEFANI)

TRIESTE, 10. - Un incendio distrasse la fabbrica di olii ve-
getali. I danni sono gravissimi. La dansa dell'incendio ð ignota.
BERNA, 10. - Il nuovo ministro d'Italia, comat Giulio Sil-

vestrelli, accompagnato da tutto il personale della Legaiione, ha
presentato, stamane alle 11,30, le credenziali al presidente della
Confederazione, Brenner, il quale poseis gli ha rastituito la

visita.
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NEW-YORK, 10. - Un dispaccio da Lima annunzia che 11
Gabinetto peruviano si è dimesso.
BUFFALO, 10. - 11 presidente della Confederazione, Mae-

Kinley, la scorsa notte ha riposato tranquillamente.
Il bollettino medico pubblicato stamane, alle 7, ',dies, che
il presidente ha passato la migliore notto dal giorno dáll'at-
tentato.
« Polso 118, tempiratura'100,4-Farenhdit, spirazione .

COPENAGHElÝ, li - Lo Csar & partito alle ore) pom. per
Danzies, a bordo dello Standard,
CDPENAGHEN. 10. - La Czarind 'partita per Ïßel a bordo

dell' yacht Stella Polare.
LA CANEA, 10. -- Il Principe Giorgioha emanato undeereto,col qualé revoca i consiglieri delle finanze e della giustizia.11 consigliere delPinterno conserva ancora le sue funzionis
BUFFALO, 10. - Alle ore 9 di stamane, lo stato del presi-dente Mao--Kinley era soddisfacentissimo. Se non sopraggiungealcuna ,complicazione, la convalescenza mark rapida. Il presi-ente & di buonissimo umore; non prese Anora alcun alimento.
hiIDDELBURG, 10. - Tutto il carriaggio leggero del coman-dante boero Sohoopers stato catturato ieri dagli Inglesi.
VIENNA, 10. - La Politische Correspondens ha da Costan-

tinopoli che il ministro degli aŒari esteri bulgaro ha diretto
una circolare agli agenti bulgari all'estero, specialmente agliagenti comnierciali in Turchia, pr avvertirli che il Governo
bulgaro non tollererà per l'avvenire alcun atto del Comitato
macedone contrario alle leggi.
La circolare dichiara che il Governo è deciso a procedere se-

Veramente contro nuovi tentativi che il Comitato suddetto fa-
cesse per terrorizzare i ianzionari.
BUFFALO, 10. - Il bollettino sullo stato di salute del presi.dente della Confederazione, Mac-Kinley, pubblicato alle ore 3,20

pom., dice:
* Nessun cambiamento è syvenuto nello stato del presidentedella Confederazione, Mac-Kinley,.dopo l'ultimo bollettino favo-

revole di stamane.
« Polso 100 ; temperatura 100 Farenheit ; respirazione 28 ».
PITTSBURG, 11. - Lo seiopero degli operai delle acciaiorie

à terminato.
GLASGOW, 11. - Il Congresso internazionale per la pace &

stato aperto ieri.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del B- Conservatorio del dallegio Romano

del 10 settembre 190f
Il baromotro à ridotto a zero. L'altessa della stazione à di

metri ............... !¾60
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 761,8
Umidità relativa 1 mexioal

. . . . . . . 46
Vento a mozodi 2 . . . . . . . . . . . SW.
Ciolo ................. coperto.

Massimo 29 ,0.Termometro eentigrado . . . . . . . . .

Minimo 18*,6.Pioggia in 24 ere
. . . . . . '. . . . 0,0.
Li 10 settembre £901.

In Europa: pressione massima di 770 sul Golfo di Finlandia,
minima di 759 sulla Scozia.
In Italia nelle 24 ore:. barometro diseaso ovunque fino a 2,5

a Venezia; temperatura quasi ovunque diminuita nellTtalia su-
periore, invariata altrove.
Stamane: dielo coperto o nebbioso nelPItalia superiore, vario

altrove; venti deboli del I quadrante al Nord.
Barometro: livellato ovunque fra 762 a 763.
Probabilita: venti deboli del 3* quadrante sul versante Tir-

renico superiore, settentrionali sul versante Adriatico inferiore,
varî altrove; eielo nuvoloso o coperto nell'Italia superiore, so-
reno in Sicilia, vario altrove.

BOIA.BTTINO METEOBICO
ell' UReis sentrale di meteoroÌogia e di goedinamica

.
Ít0MA, il i settembre 1Ò0Ï.

BTATO STATO

STAZIONI dal eiálo dal Maß Masakilik Minlän

ore 1 ore 7 neÌle a
pree i

Porto giurisio • nebbioso 4almò 26 8 20 4
Genova . · · · • eopérto caÏíno 26 † 20 1
Massa0arrata • ooperto cahno 28 8 17 5
Cuneo . . . . · • eoperto ... 24 1 18 1
Torino. . . a · • ooperto - 24 0 19 8
Alessandrla. . . copetto - 23 6 18 8
Novirá . - · · • sereno ... 26 0 17 2
Domodossola . . . nebbioso - 26 2 16 9
Pavia . . · · · • nebbioso - 27 4 20 0
thÏilano. . . . • • coperto -

,
21 9 19 2

Sondrio . . . . • coperto -

Bergamo. • • • • eoperto -

Brescia • • • •i• doperto a $6 Ò 10 4
Cremona . · • • • */4 coperto - 26 "/ 17 0
Mantova . . . . . coperto - 26 0 19 4
Verona. . . . . . coperto - 24 6 19 i
Belluno • • • • • eoperto - 54 % 1ð 3
Udine . . . . . • coperto - 28 1 11 0
Treviso . • • • • aebbioso - 25 5 1ß 4
Venezia . . . . • ooperto ealmo 23 4 18 0
Padova. . . . . coperto - 23 4 18 2
Rovigo. . . . . . */4 ooperto -- 27 4 17 4
Piasmss. . . . • nebbioso 25 5 19 3
Parma. . . . . . nebbioso - 26 1 17 9
Reggio Fanilla . cope to .- 25 8 17 8
Modena . . . . . coperto - 26 1 .18 4
Ferrara . . . .T gopgrto - 2ô "I . j8 5
lologna . . . L copertó -. 24 8 18 1
Ravenna . . . . coperto - 28 3 17 I
Forli . . . . . . coperto - 25 6 18 0
Pesaro . . . . • poperto calmo 24 6 18 5
Ancona . . . . • eoperto calmo 25 3 20 3
Urbino . . . . . */4 coperto --- 23 4 15 7
Macerata . . · · velato - 26 5 18 2
Ascoli PIsene . · /4 coperto - 26 4 18 5
Perugia . . . . . */4 coperto -- 26 8 17 8
Camerino . . . . */4 coperto 26 5 17 3
Lueoa

e • • • . . coperto .. 28 3 17 0
Pisa . . . , • • coperto 28 0 17 6
Livorno . . . • ooperto calmo 27 3 19 6
Virenze . . . . . coperto . 29 2 18 0
Arezzo . . . . . */, coperto - 29 4 17 2
Siena . . . . . . sereno - 28 4 17 0
Gosseto . . . . -

- - -

Roma . . . . . coperto - 29 6 18 6
Teramo . . . . . velato -

26 3 16 2
Chieti . . . . . */4 coperto - 24 6 15 4
Aquila . . . . . sereno - 45 8 14 9
Agnone . . . . . sereno - 25 6 IS 0
Poggia . . . . serene - 29 1 19 0
Bari . . . . . . */2 cóperto calmo 24 6 17 4
Lecce

. . . . . . gereno - 26 5 16 9
Casoríà . . . . . sereno - 30 0 17 0
Napoli. . . . . . sereno calmo '87 3 20 0
Benevente . . . . sereno - 30 4 17 3
Avellino . . . . . - - -

-

Caggiano. . . . . sereno - 25 8 16 9
Potenza . . . . . sereno - 24 9 15 2
Cosenza . . . . . sereno - 29 0 17 0
Tiriolo . . . . . serenò - 27 3 15 0
Reggio Calabria . sereno calmo 29 0 22 4
Trapani . . . . . sereno calmo 29 4 PO 5
Palermo . . . . . sereno calmo 30 9 17 7
Porto Empedoele . sereno calmo 28 0 23 0
Caltanissetta . . . sereno - 30 2 19 4
Messina . . . . . sereno calmo 30 0 ' 24 5
Catania . . . . . sereno calmo 28 3 $2 0Siraensa . . . . . */4 coperto calmo 29 0 21 9
Cagliari

. . . . . */, coþerto calnio 29 0 21 4
Basaari . . . . . sereno - 29 2 20 3

reuers.• ATT. Giovaxar PrAamrrmr. Tipografia delle Mantellate. Tomme Rarram.x, Gerents respons &Gs.


